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~ l h m a n e  valaiiga Austro-te- 
descsi avanza lentamente, cieca 
di,  odio t feroce e di veitdetta. 

Il nostro sipiegatnento oltre 
m 11 fiume Tagllarnento k meto- 

dico, 4 regolare. 
' Abbiamo fldtrcia negli Alleati 
e. nei ndstro Esercito. 

La deficenza di alcun1 scon- 
sigliati ci ha tii-ato addosso ta 
immane valanga. Ora & com- 
pilo di. tuttl, soldati e non sol- 
dati, di. resistere, 
La Patria & in pericolo, TI che 

vuol . dfre: le mostre case, le 
nosbe .famiglie, le nostre ric- 
,&ezze ,e l'onore d'Italia. 

, OggF chi non fa. il proprio 
dovere, '~hif, potendolo, non frt. 

cuora aIla resistenzG, P1 un vile, 
un traditore. 

Tutti al nostro posto, fer- 
mezza, fidnda in Dio e lavoro 
per sostenere la Patria in que- 
st'ora trepida. 

Soldatl .delETAlta valle la no- 
stra sicurezza e quella dei vo- 

-stfl, bambini, delle vostre fa- 
miglie B in mano vostra. 

RESISTETE ! 

. '  

hci concordia . 

neIIa prova suprema , 

t e  qulsquiglie; le voci di parfifo e di 
recriminazioni, come le polemiclte, ces- 
sino di frode alla Patria in pericolo. 

Abbiamo pzscato ore di aiisia dolo- 
rosa, n+ sono spente ancora. 

L'orda austra-tedesca ha varcato i 
confini, non indagliiarno come e per 
colpa di chi, non i l  tempo in cui si 
possano discutere le responsabilith, & il 
tempo della concordia, delPunione sa- 
cra, delle virtù civili e militari parlate 
all'eroisrno. h 

Chl vicn meno alla concordia 2 un 
vile, un traditore, come i l  soldato .che 
non combattesse o pnssasse al nemico. 
1 nostri alpini ad Asiago, ['anno scorso 
hanno pronunciato Iin a DI QUI NON 
SI PASSA n e. i1 nemico si è arresfato, 
tale grido lanciano col loro eroismo i 
soldafi dbggi e i'onda prernenie, incal- 
t a d e  si arrestetà. 

In ogni grande guerra le prove di 
alternn vicenda, quantunque dolorose, 
non sono nuove, la vilforia 5 di clri sa 
resistere fino alla fine. 

Concordia! Ecco la parola sacra in 
questo momento, ecco i'0rdi.m partito 
dalle nostre autoritil e noi cattolici, 
pronfi sernpfe anche al sacrificio supremo, 
abbiamo pel nioinento tutto dimenticato, 
i torti ricevuti in alto e in bassoR per 
ricordarci sol6 di essere italiani nell'a- 
nima e nel cuore. 

Il popolo delE'Alta Valle non ha bi- 
sogno di fervotini. i nosfri soldati, sono 
degli eroi, sappiano chi? la loro gforiat 
6 la nostra, sappiano che I L  segiiiarno 
col pensiero, con le preghiere, coi voti 
più ardenti percliP cacciato il nemico 
d'onde 8 venrifo tracolatife c baldan- 
zascr, c i  possiamo abbracciare, per gra- 
zia di Dio, iii Ittia pace vittoriosa e du- 
ratura. 

In allo i cuori, qiiesta 8 l'ora della 
prova, chi la supera con maggior fer- 
mezza, ha vinto ! a. 

S. Ecc. I'amaiissimo Vescovo ha 
rivolto al CEero ed ol popolo della' 
nostra Diocesi, il seguenfe nobilrs- 
simo ffppellb : 

C Al diIe#o Clero e Popolo 
della Dlocesl di & r g m  : 

Le notizie che di questi giorni ci 
pervengono sull'azione nostra al fronte 
saiio puriroppo gravissime e dolorose, 
I1 rnomenio B per la Patrja nostra dì 
ting eccezionale gravezza. 
LR nostra terra 6 in parte 

occupaita dai nemici, clie imbaldanxiti 
di ziiia prinia vittoria I;ar che inirino 

.più oltre. , 
. Non ci facciamo illusioni; la storia ci 

ammaestra che le invasioni beILicha se- 
minano sempre rovine e distruzioni. 

Bisogna dunque che in quest'ora cod. 
oscura nessuno di noi si avviIisca; que- 
sto non servirebbe che ad inihaldanzire 
i nemici e ad indebolire noi, proprio 
nel momento del maggior : bisogno di 
forza. 

Fratelli e figli carissimi, siamo Cri- ' 
stiaai, e cib vuol dire abbiamo fede in 
Dio e nella ' sua Provvidenza e chi 6 
cosl appoggiata, puh bene stare sicuro 
non gli 'ptd rnaamre l'aiuto necessa- 
rio bel. momento del bigogno. Tacciano 
però Ira noi in questo niornento le voci. 
blasfeme di coloro che, infelici per non 
avere la fede sirnta, con una sfacciatag- 
gine provocatrice ci andavano ripe- 
tendo di non credere al Divino aiuto.,.. 

di non averne. hiaogno..;. di bastare a sa \\t - - 
q stessi .... In queata vece leviamo tutti 
noi a Dio l a .  nostra voce, e priina di 
tutto preghiamo Dio ad uaare ,pieth a 
rioi suo popolo ed a perdonarci le no- 
stte coloe. 

Preghiamolo arche per- i poveri psc- 
catori ostinati, gU. aposrati,. gli spergiuri 
che navelIi Ciocifissori; vanno craeifigi 
gendo Cristo Redentote ogni giorno. 

Rlpeliamo per loro- la preghiera di 
Gesù : Padre, berdonate loro, perchh 
non sanno- qnello che-si fiiano 1 S. . 

Ne1 f e m p  stesso. non ci .abbando- 
niamo allo sconforto m4 abbattimento. 
- I nostri soldati che devono contenere ' , 

i nemici alle frontiere, sappiano la no- ' 

stia saldezza .e coraggio a valga queslo 
a rinfrancarne il  valore; valga la calma 
nostra a conservare in essi quella aner- 
$a di cui hanno tanto bisogno. RINI GIOVANNI di Angelo 

Non prestiamo orecchia a quei tristi, Una del,% prlme vìtfiine 'dl TratrIrcFittid 
cbe non mancano mai. i quali tentassero 
sfruttare qneste dalorase ccicostanta.per Rimpianto per bonfd ' .,. 

creare disordini e rivolteim che-, sareb- 
bero più disastrose deila grerxa sksaa: 

-, .. In +noaie di Dio, stretti tutti; di cuore 
p'nella-fnede8ima feda e cwitl, volgia- 

moci a Lui, rinnovati nei propositi, di 
una vita Cristiana. Faccia. Iddio che la 
Patria nostra ridiventata Cristiana sia 
fatta degna delle. Miseriwrdie del Cielo. 

A questo scopo in tutte Ie Parrbc~hie, 
Chiese sussidiarie e case ~ e l i ~ i o s e  ad , 
Istituti, .si incomincerà, appena ricevuta 
questa nostra, un triduo di riiipplica- 
zigni ed in esso sì mitd per. tre? sere 
il S. Rosario innanzi a Gesù' Saeramen- 
tato esposto a cui fdrh :segttito il canto 
delle litanie dei Santi s la benedizione 
col Venerabile. : '-: 
E qui chiudo coll'a ppello dal1'E:mo 

Sig. Cardinale che 'faccio mio : 
u vi domarho l'obolo delfa vostra 
caritb : C per i'cari nostri fratelli pro- 
fughi, che vengono ogni di presso di 

. noi. h vero che molli sono provve-. 
C duti ; ma sono tanti di Ioro, ai m quali 
a non-bastano i provvedimenti impar-- 

titi e fanno veramente pietà,# - V e e ~  
I miei fratelli parroci, se, letta la pre- 

wnta lettera al popblql vorrete racco- . 
I rnmdarlo qucst'Obolo e mandarlo a 

questa Curia, a voi ed agli oblatori 
r sarb obbligato assai e ve ne prego' 
a fin d'ora da Dio la meritab ricono- 

scenza p. 
Di ouore vi benadica sicaro- cbe Dio 

ascolterh Ia preghiera dei figli mie i .  
.Berpama, 3 novemttre IPIJ.' 

vosEr0 
-f. LUIGI MARIA MARELLI, V~SCOWU; 
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Non 1 vero patriota -chf non concorra; 
, cbQsuol lavori s eoIls urne nobllf rzlonl,-alla . 
prrispsrlts ad ali8 florla del proprio. pnsss. 4 

Zaborios;f& e anestkd.? m 

Dal padrt c/ze lo amava assaf 

E da*quanli lo. wnoti&ro>. . 
- .. ' . -e,.-.. 

Cadde 2 25  ano 1916 " n ' ' ' " 

MILESI, DOMENICO di .  Pietro. 
Nato in Vai, Torfa il30 Agosfo 2889 

Obbcdfenfe .alle patrie' IcggI' 

Ritord da& Frwia  , 

E caàde In un camb&intmtu . 
Il 6 LugfEo fPf6 

I genitori, i fxaietli ed i par~di ftiffl! 

Chiedono rrna prtct. 
I .  
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